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TEMPO 

 PASQUALE 

Nel silenzio e nel buio della Ve-
glia Pasquale, il cero pasquale 
avanza illuminando la navata della 
chiesa e l’assemblea al canto:  

Cristo luce del mondo!  

Quando non esisteva ancora la 
corrente elettrica, venuta la sera, 
nelle case si accendeva la lucerna. 
Questo gesto così semplice si tra-
sformò per i cristiani in un segno 
della propria fede. L’accensione 
della lucerna era accompagnata da 
una preghiera, nella quale s’invoca-
va sulla propria famiglia e sul mon-
do intero la vera luce, Cristo Signo-
re. Nelle comunità monastiche, di-
venterà la liturgia del lucernario, 
l’inizio della preghiera della sera 
con l’accensione delle luci, accom-
pagnata da un’invocazione a Cristo, 
vera luce dei cuori.  

Il cero pasquale accompagna la 
vita della comunità dalla nascita fi-
no alla morte. Viene acceso durante 
il battesimo: Cristo risorto fa passa-
re i nuovi nati dalle tenebre alla luce 
della grazia. Si pone poi vicino al de-
funto durante le esequie: Cristo ri-
sorto conduce i suoi fratelli e sorelle 
nel passaggio da questo mondo alla 
casa del Padre.  

Si spiega così anche la pratica di 
porre un lumino acceso sulla tomba 
dei propri cari: il loro riposo è illumi-
nato dalla certezza della risurrezio-
ne.  

Cristo è risorto dai morti!  

Ogni nostro giorno sia nella luce 
del Risorto!  

L’oratorio si configura come 
ambiente di condivisione e 

aggregazione giovanile, dove i 
genitori trovano un fecondo  

supporto per la crescita integrale 
e il discernimento Vocazionale dei 
propri figli. In una fase storica in 

cui i cambiamenti culturali e   
sociali in atto nel nostro Paese 

richiedono una rinnovata alleanza 
tra la famiglia e le agenzie 

educative, il rapporto 

 tra oratorio e famiglia si   
configura come laboratorio 

quanto mai fecondo per    
sperimentare anche nuovi    

percorsi di corresponsabilità  
educativa. È importante che  

nell’oratorio si respiri un clima  
familiare anche per aiutare i tanti 
ragazzi e giovani alle prese con 
situazioni familiari problematiche, 
per i quali spesso l’oratorio  
diventa una seconda famiglia. 

Buona Pasqua! 

Ora che                                   
l’Oratorio                                

sta crescendo,                        
può crescere                                
anche la no-

stra                          
generosità 



 

  settimanale 

                        

  

                                                                                                                                                       

Come se Dio stesso dicesse:  

vi annuncio che mio Figlio è risorto. E 
siccome l’ho mandato in mezzo a voi, 
uomo tra gli uomini, la sua risurrezione 
è come la primizia della vostra.  Anche 
voi risorgerete.  Vi avevo dato il Figlio, 
l’avete maltrattato, fino alla  croce. Me 
l’avete riconsegnato morto.  

Io sono l’amore e ve l’ho   
ridato il terzo giorno; non 
soltanto restaurato nella sua 
carne nuova, ma anche     
diventato l’inizio di una nuo-
va umanità. 

Solo chi ha toccato dentro 
di sé il Risorto può dire      
credibilmente agli altri ciò che 
Giovanni diceva di sé:  «Ciò 
che noi abbiamo veduto con i 
nostri occhi, ciò che noi      
abbiamo contemplato e ciò 
che le nostre mani hanno  
toccato [...] noi lo annunziamo anche a 
voi» (1 Gv 1, 3).  

Il testimone è colui che può annuncia-
re ciò che ha visto.   

Nella cultura greca, si chiamava  
martyr colui che in tribunale faceva la 
deposizione a favore di un altro. Quando 
si trattò di definire i testimoni oculari, 
seguaci di Gesù, che avevano visto e 
toccato Lui e i suoi segni continui, si 
prese in prestito la parola dal vocabolario 
giuridico. Così noi troviamo, negli Atti 
degli apostoli, tradotta l'espressione che 
Gesù usò in aramaico, con la parola 
martyr: «Sarete miei testimoni fino ai 
confini della terra» (At 1, 8).  

Ed era così fondamentale tale         
testimonianza, che quando si trattò di 
scegliere un successore a Giuda nel 
collegio dei Dodici, si propose come  

criterio uno che fosse «testimone della 
risurrezione» (At 1, 22). Ora, se la        
risurrezione è criterio di appartenenza, 
lo è per sempre. 

La Risurrezione non può essere    
mistificazione. I «cieli nuovi» e la «terra 
nuova», inaugurati con la risurrezione, 

sono già iniziati nella storia. Il 
mondo nuovo è il modo nuo-
vo di   vivere tra gli uomini. 

    

La maggior parte dell'umanità, oggi, 
geme nella condizione di morte. Il Terzo 
e il Quarto Mondo sono formati da uomi-
ni spenti. Essi sono tenuti spenti, nelle lo-
ro potenzialità fisiche e spirituali, dal 
materialismo. Questo consiste nel voler 
possedere sempre più cose e posse-
dere gli uomini come se fossero cose. 

Cristo risorto cerca dai suoi seguaci 
segnali sul cammino inverso. 

Il mondo aspetta di vedere, nelle    
figure dei credenti, mani trafitte da    
toccare. Trafitte, per il sacrificio della 
fedeltà all'uomo più indifeso.  

Per far marciare gli uomini nella    
storia, bisogna saper marcire nei solchi 
della storia. Come il chicco di frumen-
to, secondo la legge pasquale (cf. Gv 

12,24). 



 

  settimanale 

QUESTA E’ PER NOI LA CHIESA 

d. Alberto)  

 Entrò nel          se-
polcro... e vide e 
credette  

 

Le iniziative messe in atto  possono essere un signifi-

cativo dono per i nostri ragazzi: € 10 x 24 mesi  e 

Buoni Tesoro Oratorio (BOT) da acquistare. 

IBAN parr: Nuovo Iban: IT 04 E 03111 38500 000000010139 
CC Postale: 1014545022 - Intestato a: Parrocchia di San Valentino 



 

Settimanale   16 - 23/04/2017 

PASQUONI DON IDILIO, parroco solidale  

Pers: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 
Parr: villa.montecolognola@diocesi.perugia.it                                                                                      

Sito Web: www.villantria.it 
Villa/ Nuovo Iban: IT 04 E 03111 38500 000000010139 
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SABATO 22/04/2017                                            

ore 18,30 - VILLA: Def. Betti - Zetti 
 

DOMENICA 23/04/2017 

2^ DI PASQUA O DELLA DIVINA MISERICORDIA 
ore 10,00 - SOCCORSO:  Vittorio e Assunta Bozza; Piero e Dina Barberi/                            
Elise Rossini - ann/Augusto, Angelo e Adalgisa Trinari/Giuseppe Testi 

PASQUA DI RISURREZIONE 
VEGLIA PASQUALE  

Chiesa Parrocchiale a Villa: sera 15 aprile ore 22,30  

Domenica 16 Aprile 2017 
ore 10,00: Santuario Madonna del Soccorso;  

ore 11,15: Chiesa Parrocchiale a Villa con processione al cimitero. 

LUNEDÌ 17/04/2017 

 ore 10.00 - SOCCORSO: Serafino e Dina Montanari 
 ore 11.15 - VILLA: Evelina Vegnaduzzo Barberini  
 

MARTEDI 18/04/2017 

 ore 19.00 - VILLA: per il Popolo 

 

MERCOLEDÌ 19/04/2017 

  

 

GIOVEDÌ 20/04/2017 

SOCCORSO: Mariano e Maria Degli Esposti/
   Matteo, Osvaldo e Irene 

 

VENERDÌ 21/04/2017 

 ore 19.00 - SOCCORSO: Mario e Maria Macchiarini 

segue Incontro 
di Famiglia 

ore 11,15 - Villa - Messa con Battesimi di 

Flavio Servadio e Elia Bartoccioli  


